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BANDO INTEGRALE DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA

procedura: art. 54 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163

criterio: prezzo più basso determinato mediante offerta di ribasso sull’importo a base d’asta

FORNITURA DI: “Uno Scuolabus per il servizio trasporto alunni”

IN ESECUZIONE DELLA DETERMINA A CONTRARRE N° 226 DEL 16/11/2006

1.
Stazione appaltante: Comune di S. Costantino Albanese,  Piazzale Europa,  C.a.p. 85030 – (provincia di Potenza); telefono Ufficio Tecnico 0973-92527, centralino 0973 91126 - telefax 0973-92526.

2.
Procedura di affidamento: artt. 11, 12 e 13 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163;
3.
Luogo, descrizione, natura ed importo della fornitura, forma del contratto:

3.1.
luogo di fornitura: Sede Comunale di S. Costantino Albanese.

3.2.
descrizione: Fornitura di uno Scuolabus 2.5 DCI 150 CV – a posti 22 per alunni scuole medie, elementari e materne + 1 posto per accompagnatore + 1 posto di guida, nuovo di fabbrica, motore Diesel Euro 4 ultimo tipo.

3.3.
importo dell’appalto: a corpo
€ 50.000,00
3.4.
modalità di stipulazione del contratto e di contabilizzazione:

Il contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante dell’amministrazione appaltante ai sensi dell’art. 11, comma 13, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n° 163. 

La contabilizzazione della fornitura sarà effettuata a corpo.

4.
Termine per la fornitura: 90 (Novanta) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di stipula del contratto.
5.
Disponibilità degli atti: il presente bando contenente le modalità di partecipazione alla gara e di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa e alle procedure di aggiudicazione, nonché il capitolato d’oneri, sono disponibili presso l’ufficio tecnico  della stazione appaltante, nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e nei giorni di martedì e giovedì dalle ore 16,30 alle ore 17,30 escluso il sabato;

6.
Termine, indirizzo, modalità di presentazione delle offerte, data di inizio della gara:

6.1. termine: le domande devono pervenire inderogabilmente, a pena di esclusione,

	entro le ore 18/12/2006 del giorno 13:00


6.2.
indirizzo: di cui al numero 1;

6.3.
modalità: prescritte nel presente bando di gara;

6.4. esame delle offerte: seduta pubblica alle ore 10:00 del giorno 19/12/2006 presso l’apposita sala della Sede Municipale.

6.5.
lingua: italiana.

7.
Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i legali rappresentanti dei concorrenti di cui al successivo numero 10, ovvero soggetti muniti di procura speciale con sottoscrizione ai sensi di legge, loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.

8.
Cauzioni e garanzie richieste: con le modalità specificate nel presente bando di gara e, in particolare:

8.1. Garanzia, a pena di esclusione, pari al 2% del prezzo base indicato nel presente bando, sotto forma di cauzione o di fideiussione a scelta dell’offerente;

9.
Finanziamento della fornitura e modalità di pagamento:

9.1.
con fondi per il 50% con fondi propri del Comune e per il restante 50% con contributo della Regione Basilicata ai sensi della ex L. R. n° 21/79 nell’ambito del Piano Regionale per il Diritto allo Studio per l’anno scolastico 2005/06;

9.2.
I pagamenti avverranno con le modalità previste nell’art. 14 del capitolato d’oneri.

10.
Soggetti ammessi alla gara: possono partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 34 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n° 163 e le imprese stabilite in Stati diversi dall’Italia (Art. 47 del D.Lgs. 163/2006).

11.
Requisiti dei concorrenti:

11.1. 
di ordine generale: come previsti nel Titolo Primo – CAPO 3 – Punto 2, del presente bando di gara;

11.2. 
in ordine alla qualificazione per effettuare pubbliche forniture: come previsti nel Titolo Primo – CAPO 3 – Punto 3, nel presente bando di gara;

12.
Termini per la validità dell’offerta: 180 giorni dalla data di inizio dell’esperimento della gara.

13.
Criterio di aggiudicazione:

13.1.  Migliore offerta selezionata con il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante ribasso sull’importo posto a base di gara (art. 81 e 82 del D.Lgs. 163/2006);

13.2. 
i ribassi devono essere indicati in cifre ed in lettere;

13.3. 
non sono ammesse offerte pari all’importo a base d’appalto o in aumento rispetto allo stesso importo;

13.4. aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; sorteggio in caso di offerte in parità;

14.
Varianti: non sono ammesse offerte parziali o in variante.

15.
Altre informazioni:

a)
non sono ammessi soggetti privi dei requisiti prescritti nel presente bando e nel presente bando di gara;

b)
non sono ammessi soggetti fra di loro in situazione di controllo che abbiano presentato offerte concorrenti ovvero concorrenti che intendano partecipare in forma singola e in forma associata ovvero associati in più raggruppamenti; 

c)
gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione europea devono essere convertiti in euro;

d)
il subappalto è disciplinato dall’art. 118 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n° 163;

e)
tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla competente sede giurisdizionale (Tribunale di LAGONEGRO) con esclusione della competenza arbitrale;

f)
tutti gli importi citati negli atti di gara sono I.V.A. esclusa;

g)
tutti i pagamenti sono fatti in euro; 

h)
la stazione appaltante intende avvalersi della facoltà di cui all’art. 140 del D.Lgs. 12/04/2006, n° 163;

i) 
l’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata agli adempimenti in materia di lotta alla criminalità organizzata di cui al D.P.R. 252/1998 e ss.mm.ii. e all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente organo della stazione appaltante;

l) 
la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il presente procedimento di gara; In caso di spostamento delle date delle sedute di gara ne sarà dato avviso con pubblicazione all’Albo Pretorio della Stazione Appaltante;

m) informazioni presso l’ufficio tecnico della stazione appaltante, nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e nei giorni di martedì e giovedì dalle ore 16,30 alle ore 17,30 escluso il sabato.

LE AUTOCERTIFICAZIONI, LE CERTIFICAZIONI, I DOCUMENTI E L’OFFERTA DEVONO ESSERE IN LINGUA ITALIANA O CORREDATI DA TRADUZIONE GIURATA.

TITOLO PRIMO

- MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA -

CAPO 1.

(Recapito del plico)
1.
Modalità di recapito:

1.1.
il plico di invio contenente l’offerta e la documentazione richiesta dal bando deve pervenire, a pena di esclusione, a mezzo raccomandata del servizio postale ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, all’indirizzo di cui al punto 1, del bando di gara entro il termine perentorio di cui al punto 6.1 dello stesso bando; è altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano del plico all’Ufficio Protocollo del Comune, entro il suddetto termine perentorio e durante le ore di apertura al pubblico dell’Ufficio Protocollo;

1.2. il recapito tempestivo del plico di invio rimane ad esclusivo rischio del mittente qualora, per qualunque motivo, non giunga alla stazione appaltante entro il termine perentorio prescritto dal bando di gara.

2.
Indicazioni sul plico di invio e sulle buste:

2.1.
il plico di invio contenente le buste di cui al punto precedente deve recare, a pena di esclusione, all’esterno l’intestazione del mittente con il relativo indirizzo, le indicazioni relative all’oggetto dei lavori posti in gara nonché il giorno dell’espletamento della medesima;

2.2.
I plichi devono contenere al loro interno due buste a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura rispettivamente “A - documentazione” e “B – offerta economica”;

2.3. i lembi di chiusura del plico di invio devono essere sigillati con ceralacca e controfirmati;

CAPO 2

(Soggetti ammessi alla gara)

1. Possono partecipare alla gara le imprese stabilite in Stati diversi dall’Italia ed i soggetti previsti all’art. 34 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n° 163;

CAPO 3

(Contenuto della busta “A – documentazione”)

Nella busta “A – documentazione” devono essere contenuti, esclusivamente a pena di esclusione, i seguenti documenti:

1. Domanda

Domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso di concorrente costituito da Raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario non ancora costituito la domanda deve essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; alla domanda in alternativa alla autenticazione della firma/e, deve essere allegata, A PENA DI ESCLUSIONE, copia fotostatica di un valido documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.
2. Documentazione relativa ai requisiti di ordine generale e alle cause di esclusione dalla gara:
2.1.
una dichiarazione, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentante del concorrente, dichiara l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n° 136, indicandole specificatamente, come segue:

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b) che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n° 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n° 575;

c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; la dichiarazione deve essere fatta anche per i soggetti dei consorzi e raggruppamenti, cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara e, se del caso, integrata della dimostrazione di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata e fatta salva l’applicazione dell’art. 178 c.p. e dell’art. 445, comma 2, c.p.p.;

d) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

e) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara e di non aver commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale;

f) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quello dello Stato in cui il concorrente è stabilito;

g) che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara;

h) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui il concorrente è stabilito;

i) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi della legge 12 marzo 1999, n° 68;

l) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001, n° 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;

m) Nella dichiarazione bisogna indicare anche le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione (tale dichiarazione va resa anche se negativa).

La mancata indicazione di una di tali notizie determina l’esclusione dalla gara.

Tale dichiarazione deve essere resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445 pena l’esclusione.

2.2. una dichiarazione, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con la quale il legale rappresentante del concorrente, dichiara quanto segue:

a) che la propria impresa attualmente non si sta avvalendo di un piano individuale di emersione non ancora concluso di cui all’art. 1-bis, comma 14, della legge 383/2001 e s. m.;

b) l’avvenuta osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

c) elencare le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato; tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa;
d) indicare per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma (solo nel caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. 12 aprile 2006, n° 163);

e) il numero di fax al quale va inviata l’eventuale richiesta di documentazioni;

La mancata indicazione di una di tali notizie determina l’esclusione dalla gara.

Tale dichiarazione deve essere resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445 pena l’esclusione.

2.3. una dichiarazione con la quale il legale rappresentante del concorrente, dichiara quanto segue;
a) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nello schema di contratto, nel capitolato d’oneri;

b) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e di tutti gli oneri compresi nel capitolato d’oneri;

c) di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla fornitura, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata;

d) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante il periodo della fornitura, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;

La mancata indicazione di una di tali notizie determina l’esclusione dalla gara.

Tale dichiarazione deve essere resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445 pena l’esclusione.

3.
Documentazione relativa alla Qualificazione per effettuare la fornitura:
Il concorrente dovrà presentare il Certificato di iscrizione nel registro della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per la specifica attività.
La mancata presentazione di tale documento determina l’esclusione dalla gara.

4 Garanzia a corredo dell’offerta:

4.1. Dovrà essere presentata una Garanzia, a pena di esclusione, pari al 2% del prezzo base indicato nel presente invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione a scelta dell’offerente.

· La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice;

· La fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze;

· La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

· La garanzia deve avere validità per almeno centoottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta;

· La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario, ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo;

· L’importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta, nei modi prescritti dalle norme vigenti il quale non è autocertificabile.
4.2. Impegno di un fideiussore, a pena di esclusione, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’articolo 113 del D.Lgs. 12/04/2006, n° 163, qual’ora l’offerente risultasse affidatario;

5. Contributo a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture: 


Dimostrazione dell’avvenuto versamento della somma di € 20,00 a titolo di contribuzione pena l’esclusione.

· Tale somma potrà essere versata:

sul conto corrente postale n° 73582561, intestato a AUT. CONTR. PUBB. Via di Ripetta, 246, 00186 Roma;

Le coordinate del predetto conto corrente postale, per i versamenti tramite Bancoposta o istituto bancario, sono: ABI 7601, CAB 03200 e CIN Y

La mancata presentazione di tale documento determina l’esclusione dalla gara
6.
Scheda tecnica:


Bisogna allegare la scheda tecnica analitica ed i depliants illustrativi del mezzo offerto dai quali risulti la corrispondenza alle caratteristiche richieste dall’art. 7 del Capitolato d’oneri.
La mancata presentazione di tale documento determina l’esclusione dalla gara
7. Disposizioni sulle dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti:

Le dichiarazioni di cui al TITOLO PRIMO – CAPO 3 - punti 2.1, 2.2, 2.3 devono essere rilasciate ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n° 445, in carta libera con sottoscrizione autenticata ovvero, in alternativa, allegando fotocopia semplice di un documento di riconoscimento del sottoscrittore in corso di validità; esse devono riguardare specificatamente, a pena di esclusione, i singoli punti indicati; possono essere verificate dalla stazione appaltante in ogni momento e con qualsiasi mezzo di prova e, in caso di dichiarazione non veritiera, comportano l’esclusione del concorrente e le sanzioni penali ai sensi, rispettivamente, degli artt. 75 e 76 del medesimo D.P.R. 445/2000;

CAPO 4

(Contenuto della busta “ B – offerta economica”)
1.
Offerta:
nella busta dell’offerta deve essere contenuta, a pena di esclusione,  esclusivamente l’offerta redatta mediante dichiarazione sottoscritta per esteso, con firma leggibile e indicazione delle sue generalità, del legale rappresentante del concorrente, recante l’indicazione del massimo ribasso percentuale da applicare sull’Elenco Prezzi posto a base di gara, il ribasso è indicato in cifre ed in lettere (con massimo tre cifre decimali), in caso di discordanza prevale il ribasso percentuale indicato in lettere.

in caso di correzioni, per la loro conferma è sufficiente la firma a margine del rappresentante legale dell’impresa mandataria o capogruppo o dell’impresa designata ad assumere la qualità di mandataria;

TITOLO SECONDO

- PROCEDURA DI GARA - 

CAPO 1

(Verifica dell’ammissibilità dei concorrenti)

1.
Fase iniziale della gara:

il soggetto che presiede la gara, il giorno fissato al punto 6.4 del bando per l’apertura dei plichi pervenuti, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nella busta “A – documentazione”, procede a:

a)
verificare la correttezza formale della documentazione ed in caso negativo ad escludere il concorrente dalla gara;

b)
verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che sono fra di loro in situazione di controllo e in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara;

2. Verifica dei requisiti di ordine generale e alle cause di esclusione dalla gara:

Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al TITOLO PRIMO – CAPO 3 – Punti 2.1., 2.2. e 2.3. troverà applicazione l’articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n° 445.

In sede di verifica delle dichiarazioni di cui al TITOLO PRIMO – CAPO 3 – Punto 2.1. la stazione appaltante provvederà a chiedere al competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui all’art. 21 del decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n° 313, oppure le visure di cui all’articolo 33, comma 1, del medesimo decreto n° 313 del 2002.

Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al TITOLO PRIMO – CAPO 3 – Punto 2.1., nei confronti di concorrenti non stabiliti in Italia, la stazione appaltante chiederà se del caso ai concorrenti di fornire i necessari documenti probatori chiedendo eventualmente anche la cooperazione delle autorità competenti.

Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell’Unione europea, costituirà prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione resa dall’interessato innanzi a un’autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un organismo professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o di provenienza.

CAPO 2

(Controllo sul possesso dei requisiti)
La stazione appaltante prima di procedere all’apertura delle buste delle offerte presentate, richiederà ad un numero di offerenti pari al 10 per centro delle domande presentate, arrotondato all’unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, di comprovare, entro dieci giorni dalla data della richiesta medesima, il possesso dei requisiti di cui al TITOLO PRIMO - CAPO 3, presentando la relativa documentazione.

Se la prova non sarà fornita, ovvero non confermerà le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione o nell’offerta, la stazione appaltante procederà  all’esclusione del concorrente dalla gara, all’escussione della relativa  cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all’Autorità per i provvedimenti di cui all’articolo 6, comma 11, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n° 163.

La medesima richiesta sarà, altresì, inoltrata, entro 10 giorni dalla conclusione delle operazioni di gara, anche all’aggiudicatario e al concorrente che segue in graduatoria, qualora gli stessi non siano compresi fra i concorrenti sorteggiati, e nel caso in cui essi non forniscano la prova o non confermino le loro dichiarazioni si applicano le sanzioni indicate al precedente 2° capoverso e si procederà alla conseguente eventuale nuova aggiudicazione.

CAPO 3

(Procedura di gara)

1. Apertura delle offerte:
il soggetto che presiede la gara procede all’apertura di ciascuna busta dell’offerta presentata dai concorrenti non esclusi dalla gara e procede all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto ai sensi dell’art. 11, comma 4, del d.Lgs. 12 aprile 2006, n° 163.

TITOLO TERZO

CAPO 1

(Subappalto)

1.
Disciplina del subappalto:

L’affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto alla disciplina di cui all’art. 118 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n° 163.

2. 
Condizioni per il subappalto o il cottimo: 

ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n° 163, la fornitura è subappaltabile e affidabile in cottimo, fermo restando le seguenti prescrizioni:

1.1. è vietato il subappalto o il cottimo della fornitura per una quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell’importo della fornitura stessa;

1.2. la fornitura affidata in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto;
3. Pagamento dei subappaltatori o dei cottimisti: 

i pagamenti dei subappaltatori o cottimisti sono effettuati dall’appaltatore che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate;

4.
Cessione del contratto: vietata a pena di nullità.

TITOLO QUARTO

CAPO 1

(Cause di Esclusione)

1.
Sono escluse senza che sia necessaria l’apertura del plico di invio, le offerte:

a)
pervenute dopo il termine perentorio già precisato, indipendentemente dalla data del timbro postale di spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile;

b)
il cui plico di invio non rechi all’esterno l’indicazione dell’oggetto dell’appalto o la denominazione dell’impresa concorrente;

c)
che rechino strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la segretezza. 

2.
Sono escluse dopo l’apertura del plico d'invio e della busta “A – documentazione”, le offerte

a)
carenti della domanda di partecipazione o di una o più di una delle dichiarazioni richieste, ovvero con tali indicazioni errate, insufficienti, non pertinenti, non veritiere o comunque non idonee all'accertamento dell'esistenza di fatti, circostanze o requisiti per i quali sono prodotte; questo quand’anche una o più d'una delle certificazioni o dichiarazioni mancanti siano rinvenute nella busta “B” contenente l’offerta”, che venga successivamente aperta per qualsiasi motivo;

b)
con uno dei documenti, presentati in luogo di una o più dichiarazioni, scaduti o non pertinenti;

c)
mancanti dell’attestazione di copia conforme ovvero recanti copie di originali scaduti, in caso di documenti presentati in copia conforme in luogo dell’originale;

d)
mancanti della cauzione provvisoria; con cauzione provvisoria di importo inferiore al minimo richiesto o con scadenza anteriore a quella prescritta dagli atti di gara, ovvero prestata a favore di soggetto diverso dalla stazione appaltante;

e)
mancanti della certificazione o della dichiarazione di possesso della certificazione del sistema di qualità serie UNI EN ISO 9000 o di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, in caso di riduzione dell’importo della cauzione provvisoria ai sensi dell'art. 75 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n° 163;

f)
con fideiussione (se tale sia la forma della cauzione) carente della previsione della rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e dell'operatività entro quindici giorni a semplice richiesta della stazione appaltante;

g)
senza l’impegno di un fideiussore a rilasciare successivamente la garanzia fideiussoria (cauzione definitiva);

h) mancanti di sigilli nonché mancanti di sigle apposte sui lembi o di sigillature identificative del concorrente;

i) con requisiti economici o tecnici non sufficienti;

3.
Sono escluse, dopo l’apertura della busta “B – offerta economica”:

a)
mancanti della firma del titolare o dell’amministratore munito del potere di rappresentanza sul foglio dell’offerta o di uno dei predetti soggetti in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio di concorrenti non ancora formalizzati;

b)
che rechino l’indicazione di offerta alla pari o in aumento;

c)
che contengano, oltre al ribasso offerto, condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata.

4.
Sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le offerte:

a) in violazione delle disposizioni sui raggruppamenti temporanei o consorzi di concorrenti;

b) di concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'art. 2359 c.c. ovvero che abbiano una reciproca commistione di soggetti con potere decisionale o di rappresentanza; 

c) che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché dichiarate inesistenti dal concorrente, sia accertata dalla stazione appaltante ai sensi delle vigenti disposizioni;

d) in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, con prescrizioni legislative e regolamentari ovvero con i principi generali dell'ordinamento;

e) la mancata allegazione della fotocopia del documento di identità per l’autenticità della sottoscrizione apposta in calce all’istanza ed alle attestazioni e/o documentazioni;

f) la mancata indicazione delle tre cifre decimali dell’offerta;

g) il rinvenimento di eventuale documentazione diversa dall’atto costituente l’offerta;

TITOLO QUINTO

CAPO 1

(Aggiudicazione)

1.
Formazione della graduatoria:
la gara è aggiudicata al concorrente che abbia effettuato l’offerta maggiore;

2.
Aggiudicazione provvisoria:
l’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata:

a)
agli adempimenti in materia di lotta alla criminalità organizzata di cui al D.P.R. 252/1998;

b)
all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente organo della stazione appaltante;

c)
all’accertamento positivo della regolarità contributiva pena la revoca dell’aggiudicazione.

3.
Aggiudicazione definitiva:
la stazione appaltante, previa verifica dell’aggiudicazione provvisoria ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n° 163, provvede all’aggiudicazione definitiva. Tale aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta. L’offerta dell’aggiudicatario e irrevocabile fino alla data di stipula del contratto. L’aggiudicazione definitiva diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti;

4.
Obblighi dell’aggiudicatario:
l’aggiudicatario è obbligato:

a) a presentare la certificazione di regolarità contributiva di cui all’articolo 2, del decreto legge 25 settembre 2002, n° 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n° 266 e di cui all’articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n° 494 e successive modificazioni ed integrazioni.

b) a fornire tempestivamente alla stazione appaltante la documentazione necessaria alla stipula del contratto entro i 15 giorni dalla data di comunicazione dell'aggiudicazione, o, nei casi previsti dalle norme, ad indicare presso quali amministrazioni la stessa può essere reperita, e a depositare le spese di contratto, di registro, di segreteria e ogni altra spesa connessa;

c) a costituire, entro lo stesso termine, la garanzia fideiussoria del 10 per cento dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento; la fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; in difetto, ovvero qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini di cui alla lettera a), l'aggiudicazione è revocata, è incamerata la cauzione provvisoria e la stazione appaltante ha la facoltà di aggiudicare la gara al concorrente che segue in graduatoria (art. 113 del D.lgs. 12 aprile 2006 n° 163); 

f) 
ad applicare ed osservare le condizioni normative, retributive, assicurative e previdenziali risultanti dalle norme di legge e dai contratti collettivi di lavoro, anche con specifica condizione contrattuale.

5.
Procedure di affidamento in caso di fallimento od altro:

la stazione appaltante intende avvalersi della facoltà di cui all'art. 140, comma 1, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n° 163 per cui in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell'originario appaltatore si procederà ad interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per la fornitura. Si procederà all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, escluso l’originario aggiudicatario. L’affidamento avverrà alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta dal soggetto progressivamente interpellato, sino al quinto migliore offerente in sede di gara.

TITOLO SESTO
CAPO 1

(Disposizioni finali)

1.
Riserva di aggiudicazione:
la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il presente procedimento di gara, senza alcun diritto dei concorrenti al rimborso spese o quant’altro.

2.
Offerte:
ciascun concorrente non può presentare più di un’offerta. L’offerta è vincolante per il periodo indicato nel bando di gara. La stazione appaltante si riserva la possibilità di chiedere agli offerenti il differimento di tale termine.

3.
Stipulazione del contratto:
la stipulazione del contratto avverrà secondo le procedure prescritte all’art. 11, commi 9, 10, 11, 12 e 13, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n° 163;

4.
Norme richiamate:
fanno parte integrante del presente disciplinare di gara il D.Lgs. 12 aprile 2006, n° 163.

5.
Restituzione della documentazione:
i concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, hanno diritto alla restituzione della documentazione presentata al fine di partecipare alla gara, dopo la conclusione di quest’ultima e l’aggiudicazione definitiva; il responsabile unico del procedimento può differire tale restituzione, ovvero se del caso rifiutarla, fino alla conclusione di controlli e verifiche o fino alla conclusione di eventuali procedimenti giurisdizionali o amministrativi previsti dalle norme vigenti, limitatamente ai documenti necessari, direttamente o indirettamente, per tali procedimenti.

6.
Rinvio normativa:
per quanto non specificatamente richiamato nel presente bando di gara si rinvia, per l’applicazione, alla normativa vigente in materia.

7.
Responsabile del procedimento:
il responsabile unico del procedimento indicato negli atti di gara può essere cambiato, per motivate ragioni e ai sensi delle previsioni del vigente ordinamento, senza che ciò pregiudichi i rapporti tra la stazione appaltante e i concorrenti e il successivo aggiudicatario.

8. Trattamento dei dati personali.

I dati personali dei richiedenti saranno oggetto di trattamento, con o senza l’ausilio di mezzi elettronici, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla procedura.

I dati raccolti nell’ambito delle procedure attivate sulla base del presente bando saranno trattati, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30/06/2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” esclusivamente nell’ambito della procedura oggetto del presente avviso.

Il diritto degli interessati alla riservatezza dei dati sarà assicurato in conformità a quanto previsto dagli artt. 7, 8, 9 e 10 del D.Lgs n. 196 del 30/06/2003, ai quali si fa espresso rinvio.

11. Pubblicazione: il presente bando, con allegato il disciplinare non è soggetto alla pubblicità comunitaria   ed è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune e sul sito della Regione Basilicata alla sezione bandi.

S. Costantino Albanese, li  17/11/2006

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to Geom. Giuseppe MIRAGLIA
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